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43. I consigli evangelici della castità consacrata 
a Dio, della povertà e dell’obbedienza, essendo 
fondati sulle parole e sugli esempi del Signore e 
raccomandati dagli apostoli, dai Padri e dai dottori 
e pastori della Chiesa, sono un dono divino che 
la Chiesa ha ricevuto dal suo Signore e con la sua 
grazia sempre conserva. La stessa autorità della 
Chiesa, sotto la guida dello Spirito Santo, si è data 
cura di interpretarli, di regolarne la pratica e anche 
di stabilire sulla loro base delle forme stabili di vita.

44. Con i voti o altri impegni sacri simili ai voti 
secondo il modo loro proprio, il fedele si obbliga 
all’osservanza dei tre predetti consigli evangelici; 
egli si dona totalmente a Dio amato al di sopra di 
tutto, così da essere con nuovo e speciale titolo 
destinato al servizio e all’onore di Dio. Già col 
battesimo è morto al peccato e consacrato a Dio; 
ma per poter raccogliere in più grande abbondanza 
i frutti della grazia battesimale, con la professione 
dei consigli evangelici nella Chiesa intende liberarsi 
dagli impedimenti che potrebbero distoglierlo dal 
fervore della carità e dalla perfezione del culto 
divino, e si consacra più intimamente al servizio di 
Dio…Siccome quindi i consigli evangelici, per mezzo 
della carità alla quale conducono congiungono in 
modo speciale coloro che li praticano alla Chiesa e al 
suo mistero, la loro vita spirituale deve pure essere 
consacrata al bene di tutta la Chiesa. Di qui deriva il 
dovere di lavorare, secondo le forze e la forma della 
propria vocazione, sia con la preghiera, sia anche 
con l’attività effettiva, a radicare e consolidare negli 
animi il regno di Cristo e a dilatarlo in ogni parte 
della terra. 

46. … la professione dei consigli evangelici, 
quantunque comporti la rinunzia di beni 
certamente molto apprezzabili, non si oppone al 

vero progresso  
della persona 
umana, ma al 
contrario per 
sua natura le è 
di grandissimo 
profitto. Infatti 
i consigli, 
volontariamente 
abbracciati secondo 
la personale 
vocazione 
di ognuno, 
contribuiscono 
considerevolmente 
alla purificazione 
del cuore e alla 
libertà spirituale, stimolano in permanenza il 
fervore della carità e … sono capaci di assicurare al 
cristiano una conformità più grande col genere di 
vita verginale e povera che Cristo Signore si scelse 
per sé e che la vergine Madre sua abbracciò.

47. Ognuno poi che è chiamato alla professione 
dei consigli, ponga ogni cura nel perseverare e 
maggiormente eccellere nella vocazione a cui Dio 
l’ha chiamato.

 
DECRETO SULL’ATTIVITA MISSIONARIA DELLA 
CHIESA AD GENTES

40. …Poiché infine, sotto l’ispirazione dello Spirito 
Santo, si sviluppano sempre più nella Chiesa gli 
istituti secolari, è chiaro che la loro opera, guidata 
dall’autorità del Vescovo, può riuscire sotto diversi 
aspetti utilissima nelle missioni, come segno di 
dedizione totale all’evangelizzazione del mondo.
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DECRETO SUL RINNOVAMENTO DELLA VITA 
RELIGIOSA PERFECTAE CARITATIS

11. Gli istituti secolari, pur non essendo istituti 
religiosi, tuttavia comportano una vera e 
completa professione dei consigli evangelici nel 
mondo, riconosciuta come tale dalla Chiesa. 
Tale professione conferisce una consacrazione 
agli uomini e alle donne, ai laici e ai chierici che 
vivono nel mondo. Perciò essi anzitutto intendano 
darsi totalmente a Dio nella perfetta carità, e gli 
istituti stessi conservino la loro propria particolare 

fisionomia, cioè quella secolare, per essere in grado 
di esercitare efficacemente e dovunque il loro 
specifico apostolato nella vita secolare e come dal 
seno della vita secolare. Tuttavia sappiano che non 
potranno assolvere un compito così importante se 
i loro membri non riceveranno una tale formazione 
nelle cose divine e umane da diventare realmente 
nel mondo un lievito destinato a dare vigore e 
incremento al corpo di Cristo. I superiori perciò 
seriamente procurino di dare ai loro sudditi una 
istruzione specialmente spirituale e di sviluppare 
ulteriormente la loro formazione.


